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Jaqueline 
Bisset 

in Italia 
per «Viva 

Hollywood» 

Divi in disarmo a Campione d'Italia 

Hollywood, viale 
del tramonto 

BRUNOVECCHI 

••CAMPIONE D'ITALIA. Più 
che un viale del tramonto, «Vi­
va Hollywood», l'annuale con­
vegno di «vecchie» e meno vec­
chie glone del cinema ameri­
cano, vorrebbe, forse, essere 
un boulevard delle speranze. 
Ma nonostante le buone inten­
zioni, la manifestazione pro­
mossa da Pier Quinto Cariaggi 
(la vedrete in differita venerdì 
26 giugno su Rai Due), finisce 
per essere ciclicamente, sol­
tanto una passerella di ricordi ,' 
e di rimpianti. Un rito del come 
eravamo al quale non sono '. 
sfuggiti neppure i divi presenti • 
quest'anno: Jacqueline Bisset, 
Ernest Borgnine, Janet Leigh, • 
Rod Taylor. Nomi illustri, con 
un illustre passato di grande ci­
nema. Che però, tragicamente, 
quando si parla di futuro, re­
stino Immobili e silenziosi, co­
me statue di pietra. 

All'ingrato destino di un do­
mani senza certezze si sono 
piegate anche le ex starlette " 
emergenti di qualche anno fa * 
come Bo Derek, che a male ' 
pena ricorda il suo ultimo film, 
Cioccolata. «E' stato divertente ~ 
lavorare in Francia», bofonchia 
quasi interdetta la signora dieci 
e lode. «Ma come posso parla­
re di un film che non è ancora 
uscito?». -

Visto che neanche l'attrice „" 
pnncipale sa illuminarci più di ' 
tanto, lasciamo perdere Cioc-

coluta e consoliamoci con i ri­
cordi «doc» di chi un passato 
almeno l'ha avuto. Come Janet 
Leigh, indimenticabile prota­
gonista di Psyco di Alfred Hit-
cheock. «Hitch aveva una pes­
sima reputazione, è vero, ma 
con me è stato meraviglioso. A 
differenza di quanto si 6 sem­
pre detto, il suo maltrattare gli 
atton era una sorta di grande 
sfida che regalava ad ogni atti­
mo dei suoi film un valore. Cer­
to, dopo aver interpretato Psy­
co non sono mai più entrata in 
una doccia ma questo non 
cancella il ncordo di un'espe­
rienza indimenticabile». «Hith-
cock era fatto cosi», interviene 
Rod Taylor. «Anch'io, dopo Gli 
uccelli non ho sopportato più 
la presenza di un pennuto». 

Da Hitchcock a Truffaut il 
passo è breve, complice J.ic-
quotine Bisset. «Il successo che 
ho avuto in Europa lo devo a 
lui. Effetto notte è stata un'e­
sperienza molto forte e Truf­
faut una persona indimentica­
bile. Con lui ho avuto un rap­
porto umano fortissimo». 

Unico con un progetto nel 
cassetto, Karl Malden chiude il 
giro. «Ho appena girato una 
nuova versione di due ore di 
Sulle strade della California. 
Ma non so se ci sarà un segui­
to Hollywood ama rivistale i 
serial di venfanni la trasfor­
mandoli in un tv-movie, ma il 
gioco finisce 11». , ., . 

Conclusa ieri la 28esima edizione della Mostra di Pesaro 
che ha presentato, accanto alla selezione di film sudcoreani 
e all'omaggio a Vittorio De Sica, un'interessante rassegna 
sugli autori più appartati del recente cinema francese 

Quando Parigi sogna 
La formula monografica cui si ispira da sempre la 
Mostra intemazionale del nuovo cinema di Pesaro 
quest'anno si è divisa in due. Dedicata come di con­
sueto la più importante delle sue vetrine ad una ci­
nematografia lontana e sconosciuta (la Corea del 
Sud presente con una trentina di film), il festival ha 
riservato uno sguardo discreto, ma ugualmente at­
tento, alla «Giovinezza del cinema francese». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO FORMISANO 

M PESARO Pochissimi i film 
o gli auton famosi e un partico-
lanssimo taglio critico nella 
scelta dei titoli: quella che si e 
vista alla ventottesima edizio­
ne della Mostra di Pesaro è 
davvero una porzione minori­
taria e inedita del cinema fran­
cese. Il titolo della rassegna del 
resto parlava chiaro e incurio­
siva molto: «Presente singolare. 
Giovinezza del cinema france­
se». La giovinezza in questione 
non 6 quella anagrafica, ma si 
riferisce alla freschezza, alla vi­
talità dei temi trattali, e si pro­
pone come il comune deno­
minatore di un gruppo di ci­
neasti, quasi tutti commercial­
mente appartati, che hanno 
fatto della «questione di stile» il 
caposaldo del proprio far cine­
ma. 

Jacques Doillon, Philippe 
Garrel, Gerard Frot-Coutaz, 
Henn Herré, Francois Dupey­
ron, Sarah Moon, Jacques Da-
vila sono gli auton dei film se­
lezionati. Storie personali e 
percorsi molto diversi. Nomi 
però che sommati gli uni agli 
altri confermano l'esistenza in 
Francia di un laboratorio per­
manente del cinema d'autore, 
che discende direttamente, se 
non dalle poetiche della nou-
oelle vague, certamente dalla 
presa di posizione «morale» di 
quel movimento. Laddove le 
domande primarie-per il cie-
nasta erano: dove mettere la 

macchina da presa, dove effet­
tuare un taglio, dove far finire 
un'inquadratura: domande 
cioè intnnsecamente legate al­
la natura e alla specificità del 
linguaggio cinematografico. 

•Si tratta di un cinema - ha 
spiegato il direttore della Mo­
stra Adriano Apra (curatore 
con Roberto Turìgliatto di un 
bel volume edito da Marsilio 
che ha lo stesso titolo della ras­
segna) - presente perché parla 
irrimediabilmente dell'oggi, in 
prima persona, attraverso una 
sensibilità assolutamente con­
temporanea. E un cinema an­
che singolare perché davvero 
peculiare di una situazione 
culturale e di un tipo di indu-
stna cinematografica che esi­
stono solo in Francia. 

Dire qualcosa su ciascuno 
dei nove lungometraggi visti 
qui a Pesaro (tre dei quali di 
Jacques Davila scomparso po­
co meno di un anno fa, a soli 
50 anni) è francamente diffici­
le. Con esiti artistici differenti, 
stili e tempi diversamente cali­
brati, i film presentati avevano 
tuttavia un comune retroterra 
narrativo. In -Amoureuse di 
Doillon come in Apres Apres-
demain di Frot Coutaz o in 
Dróle d'endroit pour une ren-
cantre di Dupeyron siamo di 
fronte a storie d'amore con po­
chissimi personaggi, perso­
naggi strambi, un po' margina­
li, che intrecciano 1 loro destini 

Incontro con il chitarrista che apre a Prato il «Festival delle Colline» 

Locomotive, uccelli e clacson 
tra le corde di Adrian Belew 
Incontro con Adrian Belew, il grande chitarrista 
americano che apre stasera al Museo «Luigi Pecci» 
di Prato, con la sua unica esibizione italiana, il Festi­
val delle Colline. «Della chitarra - dice - mi piace la 
possibilità di farla suonare come non dovrebbe suo­
nare». Collaboratore di Frank Zappa, David Bowie, 
Talking Heads e King Crimson, Belew arriva per pre­
sentare il suo nuovo album: Inner revolution. • 

ALBASOLARO 

M ROMA. «Quando ho inizia­
to a suonare la chitarra, per 
imparare ho cercato come pn-
ma cosa di ascoltare un po' di 
tutto, la chitarra iazz come 
quella classica, i dischi di Se­
govia e quelli di musica coun­
try. Ero un autodidatta che cer­
cava di riprodurre quel che 
ascoltava; perù non avevo uno 
stile, il mio stile era quello dei 
chitarristi che ascoltavo. Ho 
iniziato allora a cercare la mia 
"voce". E come prima cosa, ho i 
provato ad imitare con la chi­
tarra il suono di un clacson», r 

Adnan Belew, 40 anni, nato 
a Cincinnati, nel Kentucky, è 
uno dei chitarristi più nehiesti 
sulla scena rock contempora­
nea, ma non ha molto a che 
fare con l'immagine classica 
del guitar hero. «Essere il più 
veloce - racconta - non mi in­
teressa. Mi piacciono i suoni. 
Non a caso il chitarrista che 
amo di più 6 Jimi Hcndrix, uno 
che sperimentava molto con le 

sonorità. Ma non mi considero 
un chitarrista puro. Sono an­
che un cantante, suono la bat-
tena, produco interamente i 
miei album. Sin da piccolo 
quello che desideravo di più, 
più che avere una band, o fare 
dei concerti, era l'esperienza 
dello studio di registrazione. È 
un luogo che mi affascina, per 
le possibilità che ti offre di gio­
care coi suoni, perché 6 I! che 
l<i musica nasce, dal nulla, dal­
l'aria». Per assecondare questa 
sua passione si è costruito uno 
studiolo nella sua casa, in Wi­
sconsin, «un posto lontano da 
tutto, lontano da New York, 
sulle rive di un lago, fra alberi e 
uccelli». 'Quegli uccelli che 
ama imitare cavando suoni 
bizzarri dalla sua Fender Stra-
tocaster. Ha un intero bestiario 
in repertono, e non si ferma al­
ili natura: chi lo ha visto al fian­
co di David Bowie nel «Sound 
and Vision» tour, difficilmente 
può aver dimenticato la sua 

chitarra che riproduceva il fra­
gore di un treno in partenza 
(Station lo station). «È stato 
uno degli episodi più belli del­
la mia carriera - dice - Bowie è 
una persona straordinaria, la­
vorare con lui è stimolante, e 
spero che torneremo presto a " 
fare delle cose insieme, non 
appena lui sarà un po' meno 
impegnato con i Tln Machine. 
L'esperienza più eccitante? -
continua Belew - Credo fare il 
mio primo album: in fondo l'o­
biettivo pnncipale di un musi­
cista è proprio arrivare a quel­
l'appuntamento. L'espenenza 
che mi ha insegnato di più? La­
vorare con i King Crimson. Mi 
ha dato moltissimo. Con i Tal­
king Heads mi sono più che al­
tro divertito; ma suonare con 
loro non rappresentava una 
sfida, qualcosa di impegnativo 
come lavorare con Fnpp. E 
poi, i King Crimson erano uno 
dei miei gruppi prefenti: per 
me è stato un grande onore 
trovarmi a suonare proprio in 
una delle band che ammiravo 
di più da piccolo». 

Inner revolution, il nuovo al­
bum, 6 il settimo che firma co­
me solista; li cura tutti lui, rico­
prendo maniacalmente quasi 
tutti i ruoli, dalla produzione 
alle copertine. Lo stile questa 
volta e appena più quieto e 
surreale del solito («ci sono 
meno chitarre selvagge»), 
sempre alla ricerca della per­

fetta fusione tra pop e avan­
guardia, sentimentale e ricco 
di humour, con citazioni che 
vanno dai Beatles ai Travelling 

' Wilburys. «È un disco sui senu-
menti e sull'ottimismo che si 

. prova quando si 6 innamorati 
- spiega Belew -, La maggior 
parte delle canzoni nascono 
da esperienze personali, posi­
tive e negative. Negli ultimi an­
ni mi sono successe tante co­
se, per esempio ho divorziato 
da mia moglie. Poi mi sono in­
namorato di nuovo, di un'altra 
donna. E da queste battaglie, 
da questi sentimenti e dalle ri­
flessioni che ho fatto, è nato un 
disco più attento alla sfera del­
l'umano che del sociale. Pro­
prio per questo, ho cercato di 
usare un linguaggio più sem­
plice e diretto, invece che le 
metafore di cui mi servivo in 
passato». • -

«Non mi interessa sapere se 
diventerò ricco e famoso, fa­
cendo queste cose - conclude 
Belew -, La musica oggi ha bi­
sogno di gente che ne espan­
da i confini, che faccia cose di­
verse, avventurose. E io spero 
di essere uno di questi». A Pra­
to Adrian Belew sarà accom­
pagnato da tre musicisti: l'ex 
Beare Rob Fetters (chitarra e 
voce), Brian Lovely (basso e 
voce) e Mike Hodges, il batte­
rista che accompagnava an-

' che Bowie nel «Sound and Vi­
sion» tour. 

Un recital di Vanessa Redgrave 
e il Todi Festival si veste di rosa 
• i ROMA. Salutato dalla riapertura del 
Teatro Comunale, toma dal 25 agosto al 6 
settembre il «Todi Festival», l'appunta­
mento con la prosa italiana, la musica e il 
balletto voluto e diretto da Silvano Spada. 
Apertura tutta dedicata ad Achille Campa­
nile e una spiccata impronta femminile. 
Un filo rosa che attaversa la manifestazio­
ne e porta alla nbalta autrici, attnci e cele­
bri personaggi del passato, come Eleono­
ra Duse e Giovanna D'Arco. A suggellare 
questa tendenza, bnlla ti recital di Vanes­
sa Redgrave, annunciato per il 2 settem­
bre, omaggio ad una delle più interessanti 

e complete attnei contemporanee. Ma a 
Todi saranno anche un appuntamento 
speciale con Angela Pagano (Premio 
Sciacca 92) e Magda Mercatali, Pupclla 
Maggio, Rosalina Nen, Adriana Innocenti, 
Rosa Di Lucia. 

Silvano Spada e il sindaco Massimo Bu-
coni individuano le ragioni del successo 
nei costi contenuti (un miliardo e mezzo 
di budget), nelle molte presenze amiche 
e nella grande collaborazione con la città 
e gli sponsor. E molti sono gli autori italia­
ni presenti, dopo Paese di moredella Ginz-

burg, sono in programma lo spettacolo-
montaggio di Filippo Crivelli su Buzzati e 
quello di Riccardo Reim sull'horror al fem­
minile. Eleonora Duse, oltre che nella mo­
stra curata da Gerardo Guerrieri, 0 anche 
la protagonista del testo di Ghigo De Chia­
ra Eleonora, mentre Svevo e Joyce anima­
no La coscienza di Ulisse di Silvio Fiore e 
un nutrito gruppo d'attori darà vita alla 
Laica rappresentazione di Marida Boggio. 
Ad Osvaldo Valenti e Luisa Ferida è dedi­
cata la retrospettiva cinema; concerti e re­
cital pianistici sono disseminati lungo i 
dodici giorni della manifestazione. 

«AoQt» di Henri Herré, uno dei film francesi presentati alla Mostra di Pesaro. 

nel segno di una casualità qua­
si ostentata. Siamo insomma 
dalle parti di Rohmer, ma lon­
tano dai suoi toni affabulaton 
e graziosi, più vicini alla durez­
za di stile di un Paul Vecchiali 
o di un Philipe Garrel appunto, 
il cui Elle a passe lant d'heures 
sous les suntights è forse il film 
più personale e più insoppor­
tabile tra quelli sfilati sugli 
schermi pesaresi. Ecco il mo­
do in cui l'autore presenta la 
trama del suo film: «Un uomo 
cammina nella notte. Egli cer­
ca di conquistare Chnsta, la 
donna che ama. L'uomo pian­
ge mentre la donna ripete: "io 
non vorrei farti del male ma è 
impossibile"». E rapporti diffi­
cili, naturalmente dolorosi, uo­

mini in lacnme e donne in fuga 
(o donne in lacrime e uomini 
in fuga), notti metropolitane,. 
ambiguamente ospitali, si ri­
trovano anche in Aoùt, opera 
prima di Henri Herré, in molti 
dei cortometraggi presentati 
parallelamente alla rassegna. 
Si tratta di film girati «sussur­
rando», senza mai gridare, sen­
za forzature spettacolari. Che 
del «basso budget» fanno una 
soluzione stilistica. Film facili 
da odiare ma riflettendo sui 
quali è impossibile non ap­
prezzare . l'intimo rigore, la 
coerenza, l'irrompente espres­
sività. 

E una personalità eccezio­
nale, troppo precocemente 
scomparsa, deve certamente 

essere stata quella di Jacque 
Davila autore di tre film Certam 
nouvelles. Qui trop embrasse. 
La campagne di Ciceron tutti 
presentati qui a Pesaro. Anche 
Frot-Coutaz, autore di soli due ', 
film é morto meno di un anno ì 
fa, e una certa aura effettiva- f 
mente non propno allegra ha 
gravato su quest'incontro e su • 
questi film. Rafforzata ulterior­
mente dalla scomparsa per : 
Aids, proprio nei giorni dela • 
Mostra, di Serge Daney, cntico 
militante dei Cahìers du ano-
ma e di Liberation che di que­
sto gruppo di auton può in un 
certo - senso considerarsi . il 
mèntore e una cui ultima lun- ! 
gimirante intervista è contenu­
ta nel citato libro di Apra. 

NOIR IN FESTIVAL «TAGLIATO". Durerà due giorni in 
meno Noir in Festival: una scelta polemica del direttore 
Giorgio Cosetti per protestare contro le restrizioni alle 
manifestazioni cinematografiche previste (fino al 30 set­
tembre) dall'apposita direttiva del Consiglio dei Ministri. >' 
«Non dubitiamo che, nei tempi possibili e secondo le 
norme di legge, lo Stato riconoscerà la qualità del lavoro 
culturale da noi svolto, ma sarebbe pura follia non fare i 
conti con l'esistente», scrive Gosetti in un comunicato, 
motivando cosi la decisione di ndurre di due giorni la du­
rata del fesuval. Che inizierà domani sera per concluder­
si il 25 giugno. «Nulla dell'essenza del programma è stato 
comunque toccato. È la nostra nsposta a chi, o§gi, pensa > 
che sia la cultura il primo ramo della pianta Italia a dover 
essere potato». . .,,,- c . . , , -«--. ; 

ORESTE LIONELLO RECITA ARISTOFANE. Sarà Oreste ; 
Lionello il protagonista de Le nuvole di Aristofane, porta- ' 
to nei nei Giardini di Boboli con la regia di Marcello Aste. 
Il regista, reduce da una lunga tournée in Cina, dove ha 
allestito tre opere, ha curato I adattamento della comme­
dia con espedienti scenografici (è stato anche inserito ' 
nello spettacolo un balletto etnico) per far comprendere ' 
allo spettatore moderno lo spirilo di Aristofane. Lo spet­
tacolo debutterà il 14 luglio. * - ' ;. -e - *H-

A ROMA SUONI E SAPORI DEL CARIBE. Apre oggi (fino 
al 12 luglio), al Galoppatoio di Villa Borghese di Roma, il 
Villaggio Caraibico, un contenitore di «Sole, sapori e suo- ; 
ni dalle terre d'America», che si tiene per la manifestazio- i 
ne 1492 Effetto Colombo. L'iniziativa propone un viaggio i 
attraverso la storia, la cultura, la musica e l'arte del Nuc- ' 
vo Mondo. Ecco i principali appuntamenti di un fitto pro­
gramma di concerti di musica rap, reggae ed etno-roclc i 
oggi, Andrew Toshe e True Culture; Alma De Noche : 
(20/6) ; Kid Frost e Michael Livingstone (22/6) ; Los Lo- , 
bos (29/6); Kassav (1/7); Maxi Priest (8/7); Los Van . 
Van(ll/7);WailerseFrontPage(12/7). , - - .-, , 

PAULMCCARTNEYFESTEGGIAI SUOI 50. Lex-Beatle 
Paul McCartney ha festeggiato il cinquantesimo com- , 
pleanno in famiglia, nella sua fattoria immersa nella ! 
campagna del Sussex Non ha mancato tuttavia di suo- j 
nare assieme alla sua band, per mettere a punto un nuo- :• 
vo album, il ventitreesimo, da quando si è sciolto il com­
plesso dei Beatles. • . - . - <̂ -

SPORT E CINEMA IN FESTIVAL.' Inizia martedì. 23 giù-, 
gno, a Torino il 47° Festival intemazionale di cinema . 
sportivo, che si concluderà il 27 con un convegno su «Tv • 
e media nel calcio del futuro». La rassegna vede 35 film " 
in concorso, tre retrospettive e la nproposta di alcuni ; 
classici vanamente collegati con lo sport, come Un mer­
coledì da leoni e Un tranquillo week-end di paura. •. . 

GLENN FORD ESCE DALL'OSPEDALE. Ricoverato in , 
ospedale il 14 maggio per una polmonite, Glenn Ford, 76 
anni, é stato dimesso. Il protagonista di Gilda e di tanti 
film del cinema americano degli anni 40, 50, e 60. ora è 
in condizioni soddisfacenti, tanto che non rinuncerà alle 
riprese in programma per una serie televisiva Africa skies. * 

MORGAN E MARAIS INSIEME SUL PALCO. Per la prima 
volta i due mostri sacri del cinema e del teatro francesi, • 
Michèle Morgan e Jean Marais, reciteranno insieme in 
palcoscenico. Titolo del lavoro, / mosm sacri, appunto, 
di Jean Cocteau. La Morgan, 62 anni, e Marais, 69, diretti • 
da Raymond Jerome, debutteranno in provincia, per poi 
trasferirsi a Parigi, nel gennaio prossimo, al Teatro Bouf-
fcs-Pansiens. •« >- j . ^ . - . -

(Eleonora Martelli) 

DOPPIO IALORE RENAULT. 

ALMENO DUE MILIONI 

PER LA VOSTRA AUTO 

EIL\#YNTAGGIO 

DELLA QUALITÀ RENAULT. 

IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra • 
auto, scegliendone una nuova tra quelle dispo- • 
nibili della grande gamma Renault. Una scelta ;•• 
tra versioni a 3 o 5 porte, berlina, monovolu­
me, station wagon ed anche veicoli commer­
ciali, con prezzi bloccati fino al 30 Giugno. Fin-
Renault, la finanziaria del Gruppo, mette a 
disposizione formule di pagamento su misura. 

IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 
Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di 
serie che mantengono il 'valore del vostro acqui­
sto nel tempo. Dal catalizzatore all'aria con­
dizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio/ 
dalla chiusura centralizzata con telecoman­
do agli alzacristalli elettrici. Qualità che mette • 
al primo posto la sicurezza e il benessere di chi 
la sceglie. Questo è il doppio valore Renault. 

F I N O A L 3 0 G I U G N O S U O G N I R E N A U L T . 

RENAULT 
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